
Episodio di Frazione Crovella e piazza del Municipio, Vallemosso, 02.05.1944 
 

Compilatore: Bruno Maida e Enrico Pagano 
 

I.STORIA 

 

Località Comune Provincia Regione 

Frazione Crovella e 

piazza del municipio 

Vallemosso Vercelli (ora Biella) Piemonte 

 

Data iniziale: 02.05.1944 

Data finale: 02.05.1944 

 

Vittime decedute: 
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i 
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n 

2 2   2          

 

Di cui 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

 2      

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 

Elenco delle vittime decedute  

Candelone Leo, “Lè Leo”, di Ernesto e Stefanina Mayer, nato a Veglio Mosso (Bi) il 24.09.1919, residente a 

Valle Mosso, fabbro, XII divisione Garibaldi “Nedo”, partigiano 

Curnis Giovanni, “Caterin”, di Bartolo e Carmelina Pacchiana, nato a Zogno (Bg) il 08.04.1923, residente a 

Vallemosso (Bi), boscaiolo, XII divisione Garibaldi “Nedo”, partigiano 

 

Altre note sulle vittime:  

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

 

Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 

I due partigiani, appartenenti al distaccamento “Pisacane” si erano recati a Vallemosso per rifornirsi di 

divise; a causa di una delazione, furono sorpresi mentre avevano trovato rifugio in un rustico e arrestati. 

Giovanni Curnis fu ucciso in frazione Cravello alle 17.30, Leo Candelone fu fucilato in piazza del municipio 

alle 18 e 45. Furono quindi lasciati esposti sulla strada con il cartello “Ecco la sorte riservata ai traditori 

della Patria”. 

 



Modalità dell’episodio: 

fucilazione 

 

Violenze connesse all’episodio: 

 

Tipologia: 

rastrellamento 

 

Esposizione di cadaveri   X 

 

Occultamento/distruzione cadaveri □ 

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 

 

Reparto  

 

Nomi:  

 

ITALIANI 

 

Autori, pattuglia del 115° battaglione “Montebello”  

 

Nomi:  

 

Note sui presunti responsabili: 

 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

 

 

 
III. MEMORIA 

 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

lapide “Vallemosso ai suoi caduti per la libertà 1943-1945”, presso cimitero comunale 

Crevacuore, cimitero 

ALLA MEMORIA DEL GARIBALDINO 

CURNIS GIANNI CATERINA 

ARDITO, GENEROSO 

EROICAMENTE CADDE 

VINTO DEL NUMERO E DALL'ARME 

BRUTALE NAZI-FASCISTI 

INSEGNANDO AI POSTERI 

LA VIA DELLA LIBERTA' 



* 8-4-1923 

+ 2-5-1944 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 

Onorificenze 

 

 

Commemorazioni 

 

 

Note sulla memoria 

 

 

 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  

Alessandro Orsi, Un paese in guerra, Isrsc Bi-Vc, Borgosesia, 2001, p. 116 

Claudio Dellavalle, Operai, industriali e partito comunista nel Biellese 1940-1945, Feltrinelli, Milano, 1978, 

p. 144 

“Il lavoro biellese”, 10 maggio 1944 

 

Fonti archivistiche:  

Isrsc Bi-Vc, banca dati del partigianato piemontese 

Archivio comunale di Vallemosso 

 

Sitografia e multimedia: 

https://picasaweb.google.com/gualaluciano/BIELLESERIBELLE 

 

Altro:  

 

 

 

V. ANNOTAZIONI 
 

Secondo la fonte ACS il partigiano Curnis è morto in combattimento in frazione Granello 

 

 

VI. CREDITS 
 

Istituto per la storia della Resistenza e della società contemporanea nel Biellese, nel Vercellese e in Valsesia 

Database sulle stragi naziste e fasciste in Piemonte, Università di Torino 

 

 


